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OGGETTO:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEGLI 
AFFIDAMENTI DIRETTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

L’anno  duemilaventisei addì  trenta del mese di  settembre alle ore 20:50 convocato a norma di 
legge, per determinazione del Presidente a mezzo di avviso scritto, si è riunito in seduta pubblica il 
CONSIGLIO COMUNALE composto dai Signori:
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Presenti  n. 14 Assenti n. 3
Partecipa il VICESEGRETARIO COMUNALE FESTA ANTONIO .
Si dà atto che risultano presenti gli Assessori: Puleo Antonino,  Di Bisceglie Mattia, Pirani Luisella, Ferrante  
Paola.
Essendo legale il numero degli intevenuti la Signora Carnovale Teresa assume la Presidenza del Consiglio 
Comunale ed invita alla trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Si dà atto che nessuno dei Consiglieri presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto della 
presente deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267 del 18.8.2000 sull'oggetto all'ordine del 
giorno.
Entra in aula il Consigliere Carnovale Antonella alle ore 20:55, e i Consiglieri presenti 



risultano essere 15;

Entra in aula l’Assessore Mento alle ore 20:55;

Il  Presidente  del  Consiglio  dà  la  parola  al  Sindaco  (come da  verbale  trascritto  e 
allegato alla presente Deliberazione);

Prende  la  parola  il  Sindaco  (come  da  verbale  trascritto  e  allegato  alla  presente 
Deliberazione);

Seguono gli interventi dei Consiglieri/Assesori: De Filippi, Spendio (come da verbale 
trascritto e allegato alla presente Deliberazione);

Dichiarazione di voto:

Consigliere De Filippi – Partiro Democratico = Favorevole
Consigliere Spendio – Noi per Trezzano = Favorevole

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l’evoluzione del quadro normativo in materia di appalti pubblici, che ha 
portato ad una riforma sostanziale degli  affidamenti diretti,  strumento attraverso il 
quale si seleziona il contraente senza ricorrere a procedure di gara;

PRESO ATTO delle modifiche introdotte dai decreti legislativi D.Lgs. 36/2023 e D.Lgs. 
209/2024, che mirano a consolidare i principi di trasparenza, concorrenza e legalità, 
attraverso una serie di interventi normativi finalizzati a razionalizzare e semplificare la 
disciplina degli affidamenti sotto soglia;

VISTO  che  l’istituto  dell’affidamento  diretto  si  configura  quale  meccanismo  di 
aggiudicazione peculiare nell’ambito della contrattualistica pubblica, rappresentando 
una deroga rispetto al paradigma concorsuale che impronta il sistema degli appalti 
pubblici e che, pertanto, è particolarmente da attenzionare, anche con riferimento alle 
normative in materia di contrasto alla corruzione;

VISTA la disciplina codicistica, consolidata nell’articolo 50 del d.lgs. 36/2023, come 
modificata  in  particolare  dal D.lgs.  209/2024  (c.d.  “Correttivo”),  che  delinea  con 
precisione  i  limiti  e  le  condizioni  di  operatività  di  tale  strumento,  imponendo  un 
equilibrio tra l’istanza di celerità amministrativa e il rispetto dei principi fondanti della 
materia;

CONSIDERATO  che il  carattere  derogatorio  dell’istituto  non  può  tradursi  in 
un’incontrollata discrezionalità delle stazioni appaltanti, le quali restano vincolate ai 
principi  di trasparenza,  imparzialità,  proporzionalità  e  non  discriminazione,  sanciti 
dal Trattato  sul  Funzionamento  dell’Unione  Europea e  trasposti  nell’ordinamento 
nazionale  attraverso  la  disciplina  codicistica,  non  esonerando,  l’assenza  di  un 
confronto competitivo formale, dall’obbligo di garantire una selezione del contraente 
fondata su criteri oggettivi e verificabili, in modo da prevenire condotte elusive che 
possano alterare il regolare funzionamento del mercato degli appalti pubblici. In tale 
prospettiva,  la  giurisprudenza  ha  più  volte  chiarito  che  l’affidamento  diretto,  pur 
essendo caratterizzato da una minore rigidità procedurale rispetto alle procedure di 
gara,  non  può  essere  inteso  quale  strumento  di mera  semplificazione  burocratica, 
dovendo invece rispondere a requisiti di logicità, coerenza e congruità economica;

RITENUTO pertanto di  dover regolamentare tale istituto allo scopo di  migliorare la 
capacità  d’acquisto  dell’Ente  sia  in  termini  di  tempestività  che  di  orientamento  al 



risultato,  nel  perseguimento  degli  obiettivi  di  ottimizzazione  del  rapporto 
qualità/prezzo,  semplificazione  delle  procedure,  trasparenze,  legalità  e  massima 
soddisfazione  dei  bisogni  dell’Ente,  con  particolare  attenzione  alle  esigenze  dei 
cittadini.

VISTO lo Statuto comunale vigente;

VISTO il Regolamento comunale di Organizzazione;

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 92 del 26/09/2025 con la quale è 
stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio 
2026/2028;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto “Approvazione Nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028 e relativi adempimenti”;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione 2026/2028 e 
relativi adempimenti”;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 24/02/2026 avente ad 
oggetto: “Manovra di Bilancio 2026/2028: riapprovazione Nota di aggiornamento DUP 
2026/2028, Bilancio di previsione 2026/2028 e relativi adempimenti”;

RICHIAMATA altresì  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  39  del  04/03/2026 
avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 
2026/2028 a seguito di riapprovazione manovra di Bilancio”;

RICHIAMATA la  deliberazione della  Giunta  comunale n.  52 del  19.03.2025,  con la 
quale è stato approvato l'aggiornamento al P.I.A.O. aa. 2025/2027 (documento nel 
quale  è  confluito  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 
Trasparenza), e DATO ATTO che entro il termine di cui all’art. 8, comma 2 del D.M. 
132/2022 sarà approvato il PIAO 2026/2028;

Visto l’art. 42 comma 1 del D.Lgs 267/2000;

VISTO l’allegato  parere di regolarità tecnica  reso ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 
bis del D.Lgs 267/2000;

Con voti  n.  15  favorevoli  (unanimità)  espressi  in  forma palese  dai  n.  15 
consiglieri presenti;

DELIBERA

1. Di  approvare  il  Regolamento  allegato  al  presente  atto,  di  cui  forma  parte 
sostanziale ed integrante;

2. Di demandare al Responsabile dell’area proponente l’applicazione degli obblighi di 
pubblicità del suddetto atto.

Successivamente,

Con voti  n.  15  favorevoli  (unanimità)  espressi  in  forma palese  dai  n.  15 
consiglieri presenti;



DELIBERA

Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di regolamentare prima possibile gli affidamenti 
diretti dell’Ente secondo procedure trasparenti.



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
CARNOVALE TERESA

Il VICESEGRETARIO COMUNALE
FESTA ANTONIO


